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Ricordiamo al nostri gea-
tili Associati d'inviare le as-̂  
sociazioni che sonô ĝer scâ ^ 
dere, affinchè nodi abbiano a 
soffrire ritardi nella trastnìs-

4el giornale col I apri
le 1879,'e di voler^soìlecila-
rè la rimessa degli importi 
arretrati.; ^.'-mm-y: ' ^;';.; 

'^0 

putato dì Milano, noa solo, ma 
uno di quelli che ebbero parte iiort 
lieve e non itìglonosa nella insur
rezione delle cinque giornate. La 
antica' di lui * amicizia per^aL Be-

^pretìs cohtHbùì^&rtÒ ^ à ^ ^ $ l e # 
éilenzioso in un momento nel quale 
parlare/Ife^bbe toccato a luì, naà 
è certo che clopp [ aver voluto dar 
prò va di^ilWH^. ricusando il manto 
di.|IMì,tóté., dà, prova di esser 
morto del tutto, se non si scuote 
quando in Milano si rinnovano le^ 
brutalità indegne di cui si mac-^ 
chiava la polizia austriaca. • 

padano novità forse imprevedùtè, 
ma per ora siamo tornati in uii' 
periodò di graiide incertéZ5!Sfl*nòn 
saprei dirvi; di tìertò' cosa pòssa 
accadere ..dopo che le condizioni^ 

: i , . • . • • • - i ^ ' i ^ W ' i , * , '•'-•>•• :•: S ' I r ' . ì t ; • ; ' " •• • •' 

parlameilcàri hanno subito questa 
<3liraaterica VE r̂iazioue.,̂  ; 

mmm 
^ , r f •,:tl. 

Olìlvier sogghmgG poi :^. 
J « Nello s ta to di demoralizzazione in 
'cui cjidderoj Dio voglia che non fac-
'ciano peggio. »; î ' / ' -. -̂  i \ ? 

"Un arresto"." aliO.iiiriiiafe ^ 
n 

niBft«WBiyM^'yil?T.xi|tfù fXrvnwm^ 

éòMvi^Kmfm QUESTA, i 

IO: 

Giorni addietro fu arrestato al 
Quirinale un indivìduo misteirioso. 

Ecco cortie sarebbero 'andate le 
cose:' • 

-" 

{Nfè%'a corrispondenza particolare) 

Roma, %Q' •' 
Siamo sotto l 'impressione dei 

fatti dì Milanoff questi Hanno con-̂  
turbato molto lo svolgimento degli' 

-1 ^ % • — ' Ì | F J ; T ' ' l ' i ' I ' ^ 1 - ' - ' ^ 

avvenimenti poìiticò"j)arlameutar.).. 
Il loro carattere violerito, e la guisa; 
stessa con cui vennero cpapscìuti,^ 
hanno.sinistramente scosso^jlìppin 
nione di molti che credevano po
tersi sostenere ancora per qualche 
tétópó il Depretis'^ciÓTtó^^fflài^tóo. 
delnnterno, ' . ,;,éf̂ gg.j, 

'Ma come si' fa, s'egli si mostra; 
più metto di coloro che furon detti 
inqig^ci, e pm terrorista di coloro, 
che contrasegnaróno.,d>jarbitrii,. le 
pagine della nostra storia contem-

^ r a n e a ? 
-Jn vun sol punto ^ono ip iovu té 

ieri alla'camera quattro domande 
d'ij^rrpgaziórie, e vennero quando 
ormai i fatti \ erano noti, e' ' perve» 
nute relazioni molto più attèndi 
biti di qip|llè che v e c ^ la 'Per
severanza, li quale • ' aveva, tentato 
di ìar credere che ci fosse stats^: 
riKeffìóne d'uomini armati di, pu-
gnale e di stòcco. ' , - . ; 

Le interrogazioni vennero pre-
sentate da. banchi opposti, e dalla 
d i s t r a s i sono mossi ìL Lioy ed il 
Codronchif'ldàlla ! sinistra: il Caval
lotti ed il Marcerà. Notossi il si
lenzio ' assòluto del Correnti; de-

m 

i Uno dei p.iù: conturbati por 
fatti accaduti è, irCairpljjJJ^ ̂  
proprio ^ul punto.,, jjij condurre a 
termine le-t]^attative,di,.concìlia-; 
zioiie, le, ha,, probabilmente -tronca-, 
ie del (tutto, vista. la ; -repugnanza 
estrema che trova nei suoi ad u^ 
nirsi. al -Depretis,- dQpOf che giutt-^ 
sero le notìzie di Milano; - ^̂  ^ 
: È notevolissimo questo muta-* 
mento' neh' opinione: Pòchi giorni 
o f ' sono , ;iò pàtòlé di ' òóncòVdìa 

etìivano àccéttgite da applàusi' u-
ammi^^pra se ne parla come d v̂ â  pi 

impossibile, tanto è'stata terribile 
a,• i|npi;essipiie prodotta dal.. n^odo. 

con cui -sv. aolt^nnero le ,antorità 
dì Milano, ia^aeeguito. agli ordini 
del^^Depretis. ' ^••. - v :--^^^^ r.,:..--^ i 

f rupfiS* C a M P c h e '̂  avrebbbe 
dovutòu*itóifsi stàssera si è t iu-

Mentr'e'W™kho' Si inferociva con
tro ie bandiere nazìòhàili, ad Alatri 

Jftella provincia dì Roma, si accogli|Aà 
ptìri' pubblica festa ìT nuòvo vescovo. 
Vi erario le bandiere hianco'giaÙé 
còìló stéYììmà del góberiìo poìiìificio i 
gli archi di triónfo e rano ornat i di 
s temmi é d( 'colóro i d e t i R t ì f ^ ; q ; u e s t ì é | ^ ì | ^ ; ' ^ ^ ^ " : ^ 
s temmi gli ageiiti del governo non 
fecero a lcuna oss'ervàziohèr ' ^ ' ' . 

L 

S. A. II. il piMncipino di Napoli, 
circa le 10 dèi mattino, passeggiando 
a cavallo nel giardino s'imbatteva m 
uno sconoaciuto che, quantunque ci
vilmente vestito, aveva una delle fàc-
cìjig^^più'equivoche che uno pdssà "im
maginare, e gif plfi^yà iriurbanamehtò' 

vrHra™* 
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= li MoniteuT Univeraél pubbl ica un 
b rano dèlMibro d 'OìI iviéK (àiitica^iriU 
his t ro àQÌV Imperatore Meniognaj cò
me chiamò Garibaldi Napole'óWè III) 
mtitdlàtòr^ifctt^Cftiesa'eUi) Stato -neli 

- I 

Conciliò^ Vaticano, d ' i làamìnente p u b -
tlicazionèi'^'"'^ .;)p;#àl.';..'^:^ r.. ^ ^̂ -̂i 

OUivieÉ' dichiara d'avtìsr 
à Nìsi'jiòVéon'e di respingere Tà'propo
sta del'hìimstt-b austriaco! Bd Betist, 
d̂  àbbanaàftéVft> Eórria fe r ottenere 
l'appofeìó dell' Italia còhtról^^Jér* 
mania.''''"*'̂  '̂'•'-•*'̂ '''••''"'''*̂ '*''' ''̂ '-"'̂ ^B:- '*': 

Rimarcata la sua presenza, U fìgu-
5ra sospètta, il'. suo strano èontègnó, 
veniva dai reali carabinieri arrestato 

j •- * . ' . 

e condotto alla K. Questura^; 
LMndìviduò iri ':4ue8tiónl%»l in

glese come si disse, ma francese dì 
nóme Lasìnóties, di próféssiorìe tipo
grafo, giunto in Roma da pochi giórni"^ 
per trovarti lavoro, fornito di discreta 
jomma di danaro, 11 passaportÓ^yEniie-
fitatp al suo riomie è; étàtó rilàscmio' 
dal consolato francese a Vienna. 

-WtWègató'stfprtt r^òlfeìtìitfHspoèe 
che èra' fiènétrato Wgiiiraiho perchè 
avendo veduto il cancèllo apèrto a due 
battenti''credéva^tai|^^|||^permes3o; 
r ingresso ài pubuco, che nén^^ivévà 

•• mal aaiiitató^ riè ' n o t a t o - i l ' p r K i j ^ 

^Moretti di Milano, ed altrLdell'Emilìa 
!ò. del. Veneto. « - ^ , « ^ v r ••;, 
; Le cor^e d'oggi bnllanti. Vincite 
^prsa fantini ful|^avi»llò CinftcSl.. 
Làrderelj delWsecondo premio Bielì 
:di Moretti, delle pariglie VioìeUa ' 
Xinua di Bonetti e#addoi. 
; I)Ì8pa.sizioni,̂ n9Stfe autorità munj 
cipali molto lodate. 
- Î Sew© 9JS C»sl«ir«i-—.yXi^-oHor., 
iMànfiitì, or or,!̂  nomjnato senatore del,. 
•Regnò, con sua lettera prèse comi' 
miatd dai suoi elettori diÉPìeve di 
Cadore, esprimendo loro itutta la sua 
«icpi'oscenza per,4%JManifestaziòpi di 
^stima che glî  prodigarono in tutto il 
tempo che'èbbe l'onore di rappresen
tarli alla camera; ed a * » M ì b ! i che, 
anche nell'avvenire, sàVà suav ambi 
zione di cooperare,col nuovo deputai 
{in tuttociò che potrà contribuire ali 
prosperità del Cad^^^i^ ' 
" V©iB0»:la. —̂  Oggi avranno luogo 

' funtìralì ^àel'^'compitntlPSeòatore 

; Ieri la sala, adiacente aqu^ga del 
|Oonsiglio comuualj, fu tratumata in 
càjjpeila àrdente?NeT mezzo/èrgeva il 

.^catafalco; stil 'dinanzi dì esso fu po
sto un crocefisso ; attorno semprev^r-

I dl,e banchi parati a lutto, con 'ctii 
.scini. lì ct̂ tafalco era circondato da 
molte da molte torcie. Alcune coroìJ,p 
di fiori furono deposte ai piedi delii 
salma.; •••• •'•••' '^'•^^-^V ' '"̂ "'••••'• 
J SSFcfttafalcb fii deposta la sa lma, 
Vestita a , n e r o , e con t u t t e le àèco-
^^^Ws:9ff l .a"*^^m^sìgM^j l de- . 

I i 

dàtia i tófoa^ Sèn^k U'ètìii^cSpso '̂àella 
nito i ^ece iersera, onde discutere 1 Francia e^di àlcWaltk'pótènXa cai;-' 
ròMinè del giòt-rio, bh^^deve sèr-jtoUcàii - - ^ -

T^iè^ perbiiè tìb^lB^^cotìotó^vi: -• ' i 

vire di conclusione "ai dibattito sul 
bilancio deirentrata. Sebbene abbia 
approvato la risoluzione già concer
tata, in, pf^Ged|^nza,..ha,dMnpstrato 
attitudine 'così>;|)lèa benevola ai, 
ministero Depretis, che; il iCairolì 
pare,.siasi - s.^htito,^ qo^ifortato,, jjiel 
senso di' ripugnanza'da.' dui fu àg-? 
salito, dopo l'annunzio dei fatti di 
Milano. 

i 

1 ' H i I 

• Ad'ogni; modo, aticdPà ' r ion 'v ' è 
nulla di deciso, ed è probàbile che 

« Giammài, dibe i' àiitoró, vìd'ési si-
mile disprezzo dei diritto e della pa
rola data. »•' ^- ̂ ^ •-•' ' • " ''̂ ^̂ "̂̂ '̂  " 

•lia leggé-déUe gtóH^fgié;^^ contì
nua''Ì'^iiÉ-mìnistrb,''nón rassicura al-
cune; dopoché si stabilì a Roma, il 
governo italiano si fece [provocatóre 
implacàbile cóintro gli interessi reli-

; Vitujiéra poi' la"^inisfci#t^prevedo 
il gioM^ in cui gli^itàliarii ',si trove-
ratìtio neir alternativa dì abbandonar 
L 

Róma ò di cacciarne il fiàpa. '' ' 

Per màncànfcà dì'maggiori schiari 
menti l'arrestato'è tuttora tVattenuLo 
in Questura,, e ,dall'ambasciatore^di. 
Fraucia si,attendono, ìnformasioni ;sul 
suo conto, dopa le qual̂ lŝ ì verrai «la
sciato in libertà. : r : i : '̂l 

Il concorso dei^jvìsitatori— ^criv 
lì ^ Tempo —-^ fii''en^me.yli» esposi^ 
zione termmo ^ al le ' i^ pom.Jri^ subito; '̂ 
dopo il <pài Zotto iévò la, maschera 
4«l-Cadavere,,-., .•,,,..,. ,;. -,•;. ,. .,;,- •, . 
M^^ Oainera di j à imevp i<y^ 
to questa mattinaMiià stupènda cft 
ì?on!feg4Kfogh%^dM»e^ia -ilfo-af 
gentó> con éamélrt^omta da m^m^ 
g^ÌÌ®^ast«*vnaro.v-^Àltra^b8lfì^sì-' 
ma Corona ̂  fu. mandata d^lVisenatore 
Costantini. '' ;: / .. " \é^m^^ 
rTO'̂ feuferdié* municipali ed'i pompieri 
"l^;tenuta di parat|,.;,feceró' il SèrvÌ2>^ 

* onore. : ."•''••.• :/^«^. - •• •••! 

• -••r.ì 
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Xisiaig®» ^ li Paese di Vicenza 
ha da Lonigo, 26: • • * '̂  i^;,„ 

Concorso straordinarìq di foreslilH^ 
calcolasi 9,; parecchie, migliaia- M̂ "̂ " 
caio cavalli animatìssiino. Prezzi sa-
liti Singolarmente uno a 6000 lire 

carbonchiosa in 
buoi di proprietà del possidènte C 

A Montoi'io si è.svìh 
Vi 

Carlo 
Sancassani. L'autorità comunale ap" 
pena n* ebbe notizia * adettò le misere 
dMMameiO.̂ P̂ . indicate dall' evenienza 
ed f^uoi furono sequestrati. . 

PrìnWpali^ negozianti ^Fabbri,' Gallina 
di Bologna, Rigo di Verona, Rossi, ' >•'. 

APERTA 
Alt' ìtluSìrissi'ìinoSiànor 

Prof, Cai). Commendatore, ecc. ecc. 

A N G E L O ; D E G X I B E R N A T I S 
t ' jt»^^" • . . . . . . 

: Firenze 

' '̂  
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"I6j Illustrissimo Sig. Comm. non La 
conosco, cioè (mi scusi)^.lSn-ho l'óho-
re di conoscerla personalmente; non 
occorre aggiungere ch'Ella natural
mente non conosce me {medicoriim 
de gente infima] heji^ur di ribiné, ma 
che* vicQveraa:,jpiÌ lo sconosco JLei' per 
mézao'̂ dei suoi Innumerevoli scritti : 
a-'chi infatti non sarebbe ornniai noto 
il di Lei nome non solo in; Italia ed 
in^'Euroi)», nia anche, dopo l'ultimo 
Congresso-' degli 'Orientalisti ^ nelle 
Idie, in Cinaj'inel Giappone, in Oga 
Magbga...f? SftUa dì Lei" fània,̂  come 
già'Sul Vegno^di Carlo V;, il sole non 
tramonta più I -^ÌMU-'- : ; 

Ma fra i molti di Lei scritti, quelio 
che pui mi ha 

ratur'éHtdmna nèliSlSickk Ella/ co
me i l solito, ha fatto! pubbl icare a n 
che q u e s t ' a n n o neìÌQ, celeììre rivista 
inglése {stilè Trcves)j i'Atlienaeam, E ' 
tanto l'Néntusia ŝmó'da cui*mi'sento in
vaso dopo quella lettura Ch'io, lUustr. 
Sig. Comni., non posso proprio più te
nermi, e se non'Le scrivo questa let-
tera di congratulazione e di ammira-
ziòìfrè* f̂tb"pàiira ,di far coraW^q\iei de
putati a cui .il presidente non per-< 
métte dì pi-ohunciare ^ uiifê dìsGorsò : 
vàie a dire mi ammalo. Permetta 
quindi dHf eriche dal pianterreno '• di | terrompète, vi prego, col ^ 
qiiesto giornale ùu^umil<voce' si eie-,' '^''*'' "'«-"^hi»*- nhiMà;, 
vi a cantare le di X'm Ìo3i V j^oritri-
bUisca a spargere sémnrélilbiu'^^nèl 

e a tutti gli altri suoi ^lettori la for
tunatissima occasione d'i far tesoro dei 
di Lei ' giudizii, imprimendoceli ben 
bene nella mente è'dirizzando Vi così 
quelleisiorte idee che prima ci'òtti-^ 
n|b|ay^no l'i'nteiligenza ! ' *' ' ' ' ' ' : ; 

'Peróne, sappiatelo subito b voi tutti 
che nn leggente, e dividevate la igno-

EnOtrio. Romano fosse il nostro primp 
poeta 'vivente (che orrore !) estimavo 
anch'io la'merio bella dèlie'sue poesie 
come infìhitairnènte' sujiériùre a tutte 

ranzftj in^ Cui' io eî oHutto 
ma deirartìcolo del comm. Do Guber 
nàtis, anzitutto'Il'più gràridepoeiià 
tMtano dell'anno Scorso , ' è 'ilpróf. 

Ed io, bestia, che non me n* el i 
accolto prima! Su dunque alte stelle 
l'eccelso, il sublime, l'inarrivabile Riz
zi, che pio accolga un giorno nella 
suàt celeste glòria, e giù negli inferi, 
dove potrà cantaro a beiragìp^ 

.,, . ^Satana, \\ detro^zato.CarducciTgìù 
tèmtio, ili; sig. comm., ad aprirmi gli j ^ e p inferi lui c f e l i a fra gli altri 
occhi. Diamine I Carducci cóm'EU#!ftÓrti anche"quello (péesiore di tutti'V 

lé '̂pie rime ĉ el' Rizzì\(che pessimo 
gusto!) Ma grazie a Dio e all'l^iw" 
stràzione 'ìhliana Ella è venuto in 

, quello (peggiore di tutti) 
scrìve manca di sincenta'y manca ai\4ll, osò appena dirlo... di disprezzar^^ 
naturalezza, manca ^evMo di ventaci:supremctmente Lei, lUustriss. sienor 

GìÓvàffiìì%iS!zr di Milarìd.:.. Non m'ìn 
qiiahtunq'ue ella stessa pòche righe 

n m'ìn-Jpiù'IStlW'per*'una'inaV^^ 
rìdàfMiTcèntissìma, lo ascrìva'alla'Scuola ue-

spargere sempre ,,p 
mondo la ruma Onde Va gloriosamente 
celebrato il di Lei home. * ! 
; La premetto bìi' io rìó'tó- ho ,pptùtò 
leggere il suo articolo nell ongmale. 

di •cipria è ^bagriato^d-^quà-santa 
per- Un'Ode alta Regina^ *{stampata 
natùralmpnte : neW Illustrazione Ita-
' • ' » ' ' i . ' . ' \ ' . * ' ! * » * ; . . _ • i - . » ^ - , i L ' ' • ." " i f t • i - M ' . i • •-- • • • ( • -

asseWà, nella incomparabile Ode del 
R i z s i i i l ) . ' • "••' • ' • ••""''' •• 

^}- >J 1S 

per r òttima ragióne ̂  che' non ŝ  una berlina dallo Stoccheitì, m i tJhiahni, 
parola d* inglese J Lo àMuro péro 'ck'e 1 dagli scrittori della Far falla, * Q^G. U^ 
non ho mai brovató nri'̂ disniàc'flrft-W-i î^̂^̂  capito (e lÓ capiir̂ qte subito 

anche voi leggendo rarticofò del cOmm. 
De Gubernatis)'che questi signori non 
sono altro che miseiabili scribacchia-

nd) W'̂ perchè 16 védè'vó'messò ihl •(!) A'p^ di questa famosa 
•ivna dallo Stoccheitì, l à ' t l i à H n i , Ode' e di ftìèlla del Carducci, leggo 
.11 ...u:.*..! j.ti„ E'...^^.,:- ._L- n...l ĵ î .̂ ĵ »ĵ ô̂ i(jjĵ  appendice delia Pro-

(fiorî  ho mai provato ; uri'displàc'ere v^-; 
guule' di non conoscere la lìngua di 
^hàckspèare neppurtìnancìo mi'stoma-
cai a leggere qualche infelice tradu
zione'del gràn'trttgibo.'Oh'b'ériedet'to 
tei illustriss. sig. comtnii che scrive 
rin^lèse su per giù comò Byron e» 
liortosce l'arabo, il cinese e perfino il 

perto un nuovo 
fuganf^Qtiildal 
diaii, tutte le false opìniòhi,'che prì-i Giovanni Rizzi e pubblìcatu d'agli edi
ma lo adombravano, fu quelsuo me-! tori Treves, si affrettò subito a'trà-

tori dr̂ T)è>*̂ i ribaldi (la parola è del 
comm. De Gubernatis), ed ho cómpresQ 
che y Ode alla JRegiina del Rizzi è il 
miglior frutto lettijrarìb di lutto l'arino 
scorso. AJa.,.. e quella di Oat-ducci? 
mi Si domanderà forse. Garduoci ? ri
spondo ì,ò. Baie! Ohi è poi questo 
Garducci"?^ '̂ ••,-'^"\ "'' /^••-^-• 

Prima della lettura'^ dell' aictìcolo 
morabile ultimo articolo sulla Ze»e-|durre il suo artìcolo e Così offri a me 1 dell';4*/ten«et«n credevo anch'io che 

» I 

di Treviso, ti. Wy queste te-
^tulTi parole: « E la; vdde (il Rizzi) 
ora régiiià sul trono d'Ittiiià, e nonsi 
fermai cotnie è stile degli' adulatori, tx 
cantare solamente la sua loelìezza e 
bontà, ma ammira in Lei'U^^gelo tu
telare d'Italìa^éil vincolò 'dV Concordia 
degli italiani. »' Cioèj dìî e sòWanto 
bella e buona ad una donna, che in
fatti lo è, è una adulazione j dirle 
invece clie ventisòi milioni d'abitanti 
vivono sotto la sua angelica tutela e 

comrhi Senonchè Ella adesso si è ven
dicata, comm. illustriss., e vendicata 
come va; oramai Carducci-è rimasto 
pesto, stritolato, polverizzato, ̂ nni-
chJUto dal suo artìcolo; iion^Mrliamo 
quindi più di \ni: pàrcé sepimo// 

Ma non è questo soltanto (bencfS 
non sarebbe: certo pòco) 'ch*ÌQ|lJ^ im
parato dal suo dotto ed'imparziale 
articolo, 0 iilusti-iss.' sig. comm.; io 
vi ho appreso beh dell'altro. "Vi ho 
p. est''appreso che la, scuola dello 
Stecclĵ î tti, ch'io credevo vecc/iia com© 
Ailadreonte 0 almeno come U^moso 
pastóre elessi di •Virgilio, è'ìiuOva di 
pianta e? queluche più monta, .satà-
«tcà\sònz'altr.o; che Vittorio Salmini 
coi sno Pofy^iqT^on non merita dv̂ ^ 
essere neppui' aridamente menzionato,^ 
come non lo meritano Cavallotti, cho 
tradusse Tirteo, Chiarini che volga-* 

che avrei creduto tutto l* opposto I 
È proprio vero che, vivendo, se ne 

sono concordi solo per merito suo, I impara og'mg'iorno una: non è vero. 

Si 

non ó punto esagera to .Ed io , imbec i l l e , ! comm. i l lus t r i ss imo? 

i ! 
I l 

« 
f 

m 



.J?' 
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G 
Padove» 

K 

irnoe 

"'.War̂ è"-"' 

,4ir Ift fì^cl^ 
tih 

: - . i r i - . 

d irrefragabile prova di quella Verità 

ti |dì>ssi M ci corios«ii(^, ond 
pesiamo .«tóipppmncora p l t ^ H b e ^ 

• me€^^^ t^l^i^i citUdmf; dLuif 
Stat&ì*biìftti0 dovessi 3ueciuy«''dt^com 

l i : - W. ' ^ . ' • 

V ' 

CI a 0 i 

tuÌf:àuil 
^taiLiifsu 

> - ' j 

^òrrtoi indiscutìbile secondò là'qua 
èlle cose politiche — le esagera-

zionijW^U ^ p provocano ia ribeUipne 
negli altri. 

Si è già visto come il 19 marzo, in 
causa dello strano tentativo di dimo-
istrazione contro di noi pj§|^hè^,veva-
mpìj^l^jesto â grazia ÌB\^ Passa^nant©/ 
gli studenti — in sogno di protesta'*-: 
coWbrasséro con' nna bélk dimòstrà-
Sione rononiastico^ del gerierale Ga-, 
riba l̂diM . ,. . 

Ora vi è chimiche cosa dì^iW 
difoi^" 

*̂ I piere. Nei tempi njii:mali^ ,̂q|ia|x(jip 
'« j Pallia non ha bisógna '̂dil soldAti; AtS\ ì\ 

principale dovere dei |ìovÌin è quella' 
di studiare. 

Se i ; promotori deWAssociazione Rè 

[gnop^on 

1 3 -

di 

rettore d ì f f l j g t eoa rck t f f e 
t^pl^agimi e ^ P es^o. ,b a .fatti 

r aue/noodernf |af ti|Url *> 
•r 

[,'!?.•:«'_" 
. 

m SI leggeva 
Speriamo c | 

e ri 
hciè ier sera 

" easp^^n^B^rtìla;^® ^à^ù e di'! voro di a f o r g p t ò t o tbaca ad 
uestijifi^portaiito la-

dovere. 

••*-,f^r-

esi-

pubhlicana voglipno avere la siiaia e 
r adesione dei loro jspmpagnì) studino 
più degli altri. 
^ Siano in tuttO'e sempre migliòri di 
l o r O k ì i i - ; ' • ' •• 

' Qui ;&ta il segreto dolm vittoria! 
Imperocché — quando saranno mi

gliori dèalì.altiì — gli stessi profes-
soriyÈéàMhei; ìm.iion̂ iteyz!òneĴ  • 
•:" La fortuna offre loro, la mifflìore 

tunila per dimostrare quello 

V ' 1 - •vii I 

Pà i J^^ i studenti pensarono 
dare um' issociazione'politica alio sco- i delle opportuni?à"per dii^^ 
po' "di trovarsi Wìit in' quaìuliquè o-J che yoglioup ' essec?. ; ; ; 
veni e n za e di i^tìt^V?» A'̂ *^*'?'̂ '̂ ^^^^*'̂ ' Contrariame.ttte..alLuvvtSiO au 
q^^estionii co.liègate atte svolgimento 
della vita pubblidaiiii Italia. J 

M ' K i .- i 

Ebbene 
•i't-^: crédét*eéte che il ti-

' i i ì 

j i. 

•i!t 

'M-

•?;& 

telo doli a l'oro Associazìonia fosse qtìpl-

àitiBemocratiea'ì 
Nulla di tutto ciò! 
Il titolo èj^i^uestp,;, 

stud&nti :dell' Unimrsità,di Padovm 
affinchè ciascuno possa giudìcÉtro 

la cosa nói suo voirb valnrèj 'tornerà 
uti e far sapere chei-—, per ragioni di, 
op|.^orf,tj^^| -rr, VI Ì |1JV*' >consigljò,prir 
ma e chiinella riunione degU^studen-' 
tî ^ propose^'pcii' di dareM all'Aasocis-' 
^ n e il titolo dì BÌ^ìM;À(ticià. G î stu^ 
de^nti cpnyenù'ù, peri), non yoìlerp,^enr| 
tir parlare di opporiunismo e vot£ir,ono 
allaf quasi, unanimità^ che>UnAssocìà-
zione^si ' òhìtimEisaè Repuh^}(iq,nai, ' 

if^tt^^t^WòW^léi^Padffll*:'»^ 
11% mìnimamente pei;,una sola dê ^ 
a ^ Itjnìversit^ dfit̂ ^̂ ^̂ ^ 
vani — senssa, essere !Ìw6«Jfi«n modb 

:<^o^^i:ar|nmp|^^^ii;uyvi^^^qua^t pa
terno ed affettuòso del Rettore, yisa,;!; 
ranno pur troppo degU atudenti, cĵ e 
vorranno continuare lo scandalo delle 
• • n i ' . ' • ' • • • • ''^m^K . ' ' ^ ; f ' ' • . ' • - ' - ^ , \ . j , ' ' -

vacanze abusive m occasione delle le-
n e pasquali^ 

%%one Hepuhhlicaria hÊ nno.̂  il. DOVERE 

d ogni cntìco che abbia un senact 
diretto pera .trv© di maikdargh una 
paròla dì lode m incoi^itggìàmtìptoV * 
=^ f̂d io gliélf tondo. ^ ^ * 

be dicessi che la in^rpretazione 
ch(̂ j Jtosaivda, sf*lB^i^?aifiii^^ i una r boa» : 
V^ìP^S^ì 'n!(«^^m«n|?, p^rieresi cOì|trpi 

1^,^^coscìe|,^a^/3^iyf;^t^st^ss<?,pf^.^ 
st^^rebbe poca fe^^, ^llQ,mÌ^,^ì^r<jì^j,j,, 
• Ma posso con tutta coaciynza sdire 
che nel primp e nel secondo atto, 

•pó(^hìÌKni#lÌsti ^pc^.oy^tìkfl* |Ì l '^ 
If^^del Rossi. Urtì̂ ff̂  Seguite! d'oi' ttìàe-

Éitiò* G*é stilo qualche cosa a 

^^Ddvo'Rossf ìntebe t ritornato alla 
ItoèaJiìei'pVimi^ due i t t i si fu alla 

morte 

V 

i3tri. tuiii nprÒdùcorio, nessuno crea, 
e de! molti '«rtÌHtì che' recitano l' 
AmletOj Rossi è il primo eh* io abbia 
ve^^t^o .Scos>ìtj;fii, dall' orme tan^p, .ba,^-
^iJ?l:f>en^^re ,c?̂ iĴ ŜMti Aos^,, e ^ u e , 

bra del padre, il monologo quand'essa^ 
sparisco, raltrq., monolofito Esr,ere'0: 
non essem — specie nella, prima 

uturî l!s^!.mii 1 .^u^sulti del suo corT 
pò, eJiii^jLirarsi delle membrsa per cui 
' " l e a l i éelo della mortè.^^Micissìmò 
il laraonto con cui gli muore sul la-
brdiV ull!ìma purolai ^ '^ì ;̂> ''•'•\' 
\ ìTutloi sommato la recita dMerisera 
fu .̂ tn̂ lìejtfljsg,̂ 5;,ĝ 9̂n̂ W0Q^Asq,pe.l Bos.'sî  
f^iaìd^tJhHpi^^VMto^i^eiìawe^^^^pi^fi^MlsianS 
per 

>A que
sto strafèkìon^iiiiicaménte: tìifcrafì-
co io non ci ho h^ii^poco né punto 
colpa. 

•r|- It; Sigi Pegorarp Giusep^j|e, detto 
Uiacomello, di Monta aoburbio diJÈ»-. 
dova, : compreso cho : delta lamentata 
deficienza dii buoni riproduttori ma» 
schi ,ne soffriva nel Circondario l 'a i -
levamento equino, non badando a di-

ì spend^,, ' velino nella determinaziona 
di aprifa ,nna s taz ì f l»^ i ,^an ta , e a 
tf^jaopo^;^^! .p i ;o( i t^^dui^agni f ic i 

1 di buona razza, i quali cosi 

ar 
•o^é fono cohyìnt^^,che, é#f,à.ui?rpdf^i-i£^ ^fe|)\^iziioné degli allelAitóri^ e 
|s^j;^'i.i;tgepo.e.^di^cp3pien?rt,,cb la mona dello ca-

poirà ftirp ê f̂ ar bene. — Le, dioici o j valle potranno riescire- a migliorare^''; 
undici 'cUiamuto avute ier sera, i molti [le ra^ÉPéMile itìàt^nto idetérior^tìlSWf^^ 
nppl^uài ottenuti da un .pubblicohoii I . Èi.uii'.ttttìmali'inìziiil^^l oodeata'^ e 
iaólib ad^àcctJrl^lfrtarsfed'^itteg^ sig^jEpgprarb.i 
^'gi'ò»;^eVèriÌjàlr^^,^'|Ìì^ìflno ècci-^; .SjBH|.»lft]^^ tt^jtp.ir- ,AUÒ, s^tai 
lamento -^ studiiiiè cdft rtifiggior lena 
éd'-ìoiSiVrò 3oddÌ3fattÌKSÌrii*tìi ia corno cri* '̂ 
ticò e come amico se udii'ò'• che eglii . Mentre la guardia fen'ovitiVìa' cm 

pô nfjerî d, dell', altr^ ser* ,̂3Ì, ̂ pe|'pe t̂i;av(̂ ,j 
«n furtereilo nella nostra stazione,^^^.i. 

di non seguirli.ed anzi di dar loro il "^f? ^ - p - - , - - H ^ - ^ ? ; , ; " ^ . » . , H . . . U . 
! (̂  t ir .;wu jnn( - . 1 • ., fi,_i , _.. ' ! parte —' ,e la scena con Jjnma sono, 

.buon esenipio col recarsi lutti a l le i f v-..: A ^:<[^^p^•^^mmm'^\^^^'^^^-
!, . . • ' • • •-" I indovinate con fino iute ettojartistico-

studenti rat^icaii dessero questos ma-, 
ravigUoso esemplo agli" studenti ino- s f_ 
deraH II... 

^irei quasi qò^^^fllpsp|ìcpdif^;9l|ijj^ 
|pj,,Ivi non. un gèsto, non pensato,non 
Una stuon@iura«5ma.,4ntf^l'̂ 0| 1^ l'pMsi-
ma acfiUVklèW^e jWé e gékti e in-

ioni che rivelano lo studio serio e 

riamo. 

.̂1 

i »'(è *"̂ è:̂ *?.iP|,̂ H.'e*̂ V.|9. ali! atlte.z;̂ ft . d e i ;'i3^^;più alto signifìcatS'pot^ebbe.rY • r̂ ^^^^^^ 
ro avere.nei giovani lo i imost raz ipnMi^S! , ff'̂ ;; ,:'/^ ,(i^u>;^/., . 
n Garibaldi ed il radica ismo? ; ^ . , L - ? ; ,„.• A „„ „«J« • J \ \ . • 

'ì?iÌnnnda.in'i^ffiLanri^^ " -j tista eg)i,,è p-^r,ca4pr^,.m,q^ajcfee,itrif . 
Rispondantj i^giova^i^ftessu ,̂ ^̂ ^ in qualche grossolanQ.^rSPrflJ f i W ^ ^ S ^ M 

nttpri, tolti Pilotlo, la Marcjhi e Ca\-
deln, vorrei dire più bene eh io non 
lo' porìsu, e così'dellà' messa in scena 
che davvéro'èra- (irieŝ  
cìalraente iiell'Ultimp'*Uti1;oovtì^^ai^eVà 
d'i esser^dn^qualfiriqUei luogo;!'in à^li^it' 
peri c'ertot^i|0ìla' cortoidii Da'minarca; 

\ làm%n%Mfùl pial^E»ì£e$»iU-i.: M'.;ò' 
ètato fatto un; làgiìolnguìaiido'alla'pes
sima manutenzionoi diiVril̂ . S.:Fermb, 
M J 9 "0'^?siS*^'a:.^«H'i^rlp,iP^bblicqf 

lorni 

av,,ÌAt^i:pr^,taz}p^g.^Qj^j^j^.,njanQ9.por 
sogn.9.^,.ra^ dppcj,,M|r%HC98sapn.biiiìJftn-, 
tis^imp, d^i| prijix î,î r)ii #ÌIÌM,s^tt.Qet;rj 

t>ft.ft^fti«^vràJupgo4om^iÌA;^,30inttrRtjS|^4 sfumature'dahei 
^yiémcom di quelli dmìi nòstra - ^ 1 zp^^iS;,9, ^ ftlle ,o re^ | ,^ . ,n|. jjnella sal^-j foi'^^,tv,^ttan4pgi\df,alti^ì^P3ta. ŝ r̂  
tontep^il fuoco sacvo .phé'ardB n^ijannessa alicx Stadio,J^i;ayy,i;yrarQ:v,j ^-ebbero state inavvertite ih R(minpn, 
1 » 1 < Ì | ^ ' Ì P ^ ^ ni, Via S, . 9 ^ l p , ondlftaMHre dogli I poiprpno,MIL^e.?eKi^.nptaJp.. 

^•^gp^aonti post^f.^segue.q^,,, 
j n rHr^ri>Qrdtine^ del giorno'. 
i.JResoGbntOMdioralè^^ell' anrid 1S?8; 

I ioata passano 
ì 

II 

dell|i4!sM»^t 
^̂  Esiste già in Bologna la Federazione : 
bniver dtariki-Repubblicana ta,\Hq}Xi\é' 
fecero adesione tutte le Uniyersit4 
del regno. Qi\} è̂ per.c;^ ,phei^àpphig)i 
studenti delibi wHfe55«(|eMQi,unksÌ! 
in ispirilo ai loro compagni dellaPe- ' 

fihisolav si^ dichiararono solifflricofvlèsili 
tìd adet irono' alla Federazione Bolo-

. • ; - V p 

, . .^ . , ^ ^ ^ , i , . r i % y t i f i • . . . , . . . , 
ut^oje nostre signore che si recano 
,l̂ p^àtó^gÌÌb^^ delia sffllMej4tìrÌ^'^yi^ 

èc^fiilb'Wfero' iuttoqÙElfi&^Ócipél-^ò dâ j 
ùnoikrato 4> ra ì̂lù^^òlé C;ĥ  penzòllino 
| d ogni qual tratto si permettopdjan^ 
chej4iì0?|^§re>i6,in^udi4*r0|j,pjB^gjintj 

fittàndo dìi^Wel brevissimo allontana
mento', penetrava nello scalo merci e 
rubava una ^Q\\Q di giumenta del CO-
stq,.>di AiilS; ivi e^postaf; assieino ad*; 

Gli agenti di P. S. prosoro tosto le 
informazioni opportune per venire ui 
chiaro di' questa faccenda ed agguah-
tai-t̂ Ml làtli^ inî  ri<w:éa[jòndd'E isiWÌ^-
diaì'daie ^filtìtih'̂ iriMib è probabile àSi '̂ 
sai che: questiitmanterrà senni'prei ùila 

dalle tre a quattro per le princièay. 

1 

^ttdMvi Rossi non ha f^Uo pt^ntp. 

cui c*eiah' tre' pei^sono, Correva di^ 
à^btóà^nàt̂ î̂ fentr̂  ^hèMèmm 
fcOihpàgnavà'-qijlentf bdrsli cori Un tafì^ ' 
àchiocbwre dì^'frusta che avr^ebbé aveurf 
gliato ì morti. 'r : ;. f̂ o 

Pape cfie quella 'COrsiaiMòn aveisèe 
I ijRi^eOTi;e.^O!>,s!p'ipy^rt'^e,>dWÌ luro, scopo ainjn&ori/diiiquelltìldi dkn 

• , t . -. 
uello, 

2JnRtìsocontO"^'finanziàrion.dóll' antto'jeeon^ d,4vt;S=ufl[ì:M.WZ?Ì, ch^i^pe^ 
Ì>=.rlft7f̂ !rrsf i..; ^ M Ì̂ i - i aiiaifS ifelici ed;„:invidiabilì. tuttavia 1878; quantp-felici edj,;inyidia§(ì^ tut^ayì^. 

i 

I I 

Noi non possiamo àj-menòi di lodare 
grandemente ^uei giovani animosi bhé, 
dando vita alla loro Associazione "Po
litica, ci fanno rammentare i santi 
entusiasmi dei nostr-r-y§)(it'anni ; ma 
nello stesso tempo non possiamo nép~ 

3. Nomina dì tutte le cariche sociali | hanno ancor essi un lìmite^, e volendo 

8 y o | i s | f e r ì | 2 Seg re t i ^g i iCas- ùu; pò; ^l '^^^jìJì^^è^^^ii .fè^iypa^n 
I siero : naia^^^^ypc^e d̂J.ĵ ŝ J %vay^;,tftp,tO; ;bir. 

4. 0i;>cf^izionp -der fioci.,p^U^,ta-. èogn?, ri^|,qi|intp;.e sesjc^.atto, 
" bèlle della Torre. |Bd^or^moento) ai 

\ 

S. Martino i - ' 

^ -

4s 

lettqrale,fi,ide)l'abohoneijdeÌ,Mafih^. 

' l h « - « ' • • " * ^ — T " * — * * ^ ~- r l i I T — ^ I 

^ ^ 

(T^Ir! 

natio- ^ ) ' i t \o 
J|U|- 'n . - i=- ier 

*uri* 
••• i W * * f W—if ìrjtggn;tsav:r̂ ^ ^^%<. T I | l l jÉJI > ' Jll ~ H ^ * i P ^ ' _ t i w 

•i E..di qu^lla^stessa scena io non ho 
uO approvato la fine. Quel buona nof^ 

^er detto:i.i'ij)n^^came,(ife, ma tutta;;Ja; ) >f. 

;ottQ,li portico della,,hirxaria r^ijiche 
lascia partire, dal suo seno puzzolente 
er.li rigagnoli ,a trettantQ,,puazQlentu 
né-̂  attraversano , il̂  niarciapiede e 

mbttpnp foce neilàSié^^^-^ • ' ^t 
] •'Mi' feìVbV^hty^ùtte diiè'-tiKièifP^P 
célnaté' dutì' palmaril ir tóièli^iWtft^ 
mando òì sì provveda. '1 ' ; 

Òggi avanti làiPréfetìra;," dèli n^>' Màft-
dafnejitoìsì terrà\il dibàttimfìrìto.córì-
lro i tre studenti imputati di oltraggi 
f He ,S î̂ ,l;A»0,(i4l̂ Pl•.;S^ A l̂uqiMi)? J u già 

$tijr;baĵ %las:gttn.t©^ poitìhfH.9?J^^'i^.toi-i' 
^Pfe^idup ^jty^^yplte Re^^ais^g^^a . 

• < ì , ! ' 

hiaralo in contravvenzione quelle tré, 
éi'éWfehe si fa<ivahi^^ còsl̂ ^ dbic^i 

. h v 
I'HV 

• I - 1 -

^^^^«wS^^^fl^^J^ 
'^ai* invpTOQdo.,],^prppu g,iud,i.zi.s.aG-

cetr.ii;̂ o,„ cp^e ho gifefeup ip,^ quella 

e 

i'izzò,l'atta TroU„[:Co^m,^^ìQ scrisse chft,, y^nnp ;.da,,â ^̂ ^̂ ^̂  

• '* '̂̂ -̂ -'̂ ^̂  ' -'= drammi, ,,?an-: non. .A ^ ppcpiji. g!^pphè,.qu,ind| jinnJ davìjed;eyentu^lmsr»^e ^ ^ d a m d a l^ei, 
• ' '™ %n:?|, ìp ri^pijrmJr4iJ»9M!Jì4^»ia^meJ f.nl̂ it̂ owp̂ iCf̂ O.̂ ìvAO?»̂  suprA(»%fty»fel-j* 

Hi^m^^ trpv^yé,,ajte M f t ,p,nm%,^n4 li]i|]9ul*;Jiu t̂fir.»tà dA,UH,,y.onip,,jiqnftlfij) 
AiiP^l,Pr«v"MKriJolge/^,,3ep^|^^^^^ di un d|ZA9Mnp,di b-Pgr^OMi. 

qa.ia(,edÌtriVce: gî ^^ f̂i .capiscfi, che è : è frJi,n.oi il giusto, di ]gimi<èi>^i»mm: 
mì'A.^mti> m^^^^^'.^ \'s'u^^>uù Aik^iì^m^>^9m^?^^^^^>^A:^^'^^^^-^^ 

:3à:î presynUre dei' nuovi arammi, jr*̂  
zapcfii, che pubbhcò,,le ,,sue,, rime, 
inge^itri^fe;:q^%u^K;i^^ 
peryéllo^ uvevan^Vt^tto ^dM,magg^^^^ 
imjiressioìie del , Qmy, .del,, celebre 
mài; d̂ i Libro']PrmK;^t^^^^mù 
zoHU-della-,r;:ji^wppp^?^,^rfi,.^TP,nt|^^ 
ilfticQ d i , . 

'^merlino ' [a 
Mié;idéi -i^iirai^^i Contemporanei, (em, 
P » J / ^ d o l l o \ U s s o ' a u f e ; : ^ M t t ^ 

^ t é r c p n •animirazì^K;djevpzione ' 

basta; io non M^O , mt!,,, Inpltré, ho 

\ \\^^mmm- '̂g*i>9°^9"ik#vriHP'"^9A .̂; "H .̂.pwi%ici^e,,,nov,̂ |!o W'npsg^,jutM, 
av(̂ r Icìtlp, ^^y^\.i^ ]n^,\\^}l,^^^^ 
Fp^colo ifjj),,prinpApe d^jla cj;itica,ii%o perchè ha, mpstva^p 4l; 
Jĵ pf#,,; ppi^^^^y^flggii'JnMice.pfee ^^\ ^oUo ,ja,,%v«;yoM .̂oqi:awa 

monte scarrozzare?* ' ' 
; -giitì»iPrìs«à(èastHy^''i^v Sórii^-siàie 
peiyuk'èei#èartdlle'de!la'!Bàn'caTn^ 
gl'ina la (penice portanti i numeri 4433J'" 

• .'i=l;7'?;>r=:7, ' • ' - ' 

I Gl)riray^3S0ottoyat0^>^:l4»i'légàtn ìdi^l 
|)ortàrle^,aU|amnì1f|liÙ'fizip^'4»loi^^ 

I , I.'i-^f^ -i-t-

e 

l a t t a n d o qua e làrV^^'i^do^ceceM: 
o s i l a la balzana indole,spiiitOj 

imnaralo, che' le bpor.e ̂  migliori i U8CU9 
oltre' 

in tì 

^ ^ m diir'ahte il ;jf,lX secolp, dovulai 
^^m'ÈlJa.irnodeslapnte^.geenna, a l l ^ 

di LoL penna, o illuslnss. sig.comm,,^ 
ìemMipimì di ?SuWt 7^^... Tré-, 

vesj, aìEmì dizionàrij, (e(L[freèèsl^X 

TrévesJt ed altri libn. pnblillAali dal a 
• ̂ tt'Stìf̂ , casa, nonché |gli Atti aei Cpn-
éj'resso deijii orienialistilé6\& èlAeiiQsi-A 
taniti pa»tp*d|ii ^fipn\e de | ^ di Lei 
magniloquenza^ 

Ho imparato in?iomma chf quanto, 
enne scriltp da Lei; o quanto venne 

• tiMnpa.lo dalla tipografìa 'Eì;pYes,, edi
trice principale delle^di l.'0Ì,%,ùÌ̂ tif<|f.i,ni 
Opere, è tiUlo oro dii coppella; scoria j i lor ponyieri. » 
ti fungo tutto, 0 qunsitutto, quello j Voglia ora Iddio cho tutti gli ita-

cpmprenuere 
,. _ „ _ _ . . . , - , . . . . . , . , -i:-, , .qW^JfUiti lfe^io, 
'pjp(^tpn^rjvcìi-^,up^,iaje,,be^j,mli^à p, S9ikje[ i|(|a;|^,I , .. .i/.^.,,..: ^̂ ,.,u.na 

V^hjt;?pr)^a,:..apva.contez,zi^dpi d | pergo(iv„ia, ni;^,iC,pnfi-i 

l 

V 

'poteva avere il coraggio, in questo 
P9CP!Rji!"C'?-V^f vedono s_pfr)Pre/pi,i:̂ .,a 
gal,l.ft,i(e Xm^iÀb, l^gno,,di antpfioi;re,>,̂  
:Rifzi a,pardu59/,,^^,,d!, u,̂ <̂ î f̂t.r̂ ,̂pom ,̂ 
M falW-.a^ ^ova^i ^qu|^, ,efi^m|n^^i, 
bello 8tilpje,dji,,bnone;i4ee;:|p.ZondrinS, 
ed ]I Ouerzpnii: ,n,primo,;phe,,9phr?%, 
Ìilirabile ,̂,pptìt|̂ ^^3(^ .e^ìSa^gilp ; fre4dp; 
teB.^P^'.'^"?'?^^^^ .COI?,miestp) ha con-^ 
timi^J^ a far v|r^i Mick;dop/?,l^,Cf;'"V 
tichtì di Qar.dircpi e d^i Giustjppe. Va-
Ì^^i,9jÌ^npÌ^ptti|.^l)j:?epon4p,^Ue Ó̂  la, 
viyente inofi(;n,̂ zi.oAî p d l̂ ,p|^^à^ote, e.; 
cieiismo 0, , coE ĉi landò lasiqme^ con 
rara sapienza diavolo ed acquti^ftnta, 
hu avuto la bravura di saper metler^^. 
in pra||(|i4,).a sentenza dî îVott̂ sj-asio;* 
« .Vuriuni^p' ì' aagi^i, A vicq'fda do' casi 

}}}is^ \MmMWiM> ">^ ^^n. 

A VOI maestro. 
.1.1 , I . _ - t , - ÉP i 

e la, mordace' 
Allij»̂  i'il:;8àper'^e jl^jgazzptje àttintq' 

p Jp;,i|^ll^, i]pm,ig^or#;?i^a,,,si» i?la^| 

da, non ò vero, .del .Luctfeìro. di " 
rpby 

'racplo solenne, al qiii responso 

H caOTpdle IUUA: prQpî Jm^ num^: 

jonmiuovere troppo le di Lei viscer 

f EÌSeÀ^è?:ìtì' s^d«dT^rsT«himltl i lf : 
^ ig . Oonim», eh! Ella sia proprio U 
persona meglio udaiTa p^r sapermi di
re chi sia piecisamontfvcodesto Belio; 
anzi (gi^ainfi'liu pó ' f t^per i ìnòrpre" 
ientimento (già.gli ign,oranli ,ne han
no sempre) ^m'^Elìa^lóconysca^rì^lno 

per quanto un personaggio, come Lei, 
ipossa avm'e-iafcimità éon' uri^^^crìtico 
{.risto 0 venale; sicché io m'aspdtto 
senz'altro di giorno in giorno che 
Ejj^ nefJa=,^Ma.^9'ìl(»a.b9|ltà sidegni 
appagaire,j il,mi<{ dosideripw, 

i^}?s^}\m?• é i sja,;qVt\l,t 9»:«tAP,p 
licosto sotb il;̂  p^pi?donimp di, 
che l'Aiitoi'é ha voluto deri6jer«,.,ij^u - .-^-^ • •--. - ^ - - n — --rr---:- u,! 
ilruscrìvO*>qiA*x .P€!̂ .;i».̂ ff?̂ ffĴ ^Ae la^i^o- S^lduineuta sp|{eri) e l̂a tranquilla 

m]a .P ,por,rispiATO^r|p,JiV#lUSii d i l C u onorati petti 
untar i* cercarseli Ella medesima, 11 Candida poverezza e il cri» canuto!,.. » 
versi relativi: l ì E qui mi^lirresto a tempo per n o y ^ 

; ,|n, concambio, io L3,auguro che; 
ì^l»^iP9S#^iÌOT? cent'anni.;^ 
rqan^*"e^l,M4o»t,,loiiori,dell'.A<«wa(Swrn*u 
W!»a?am*''̂ o iPasticcip sulli^. nostra,letT;u 
teratùra com^ ha fiittp, quest'anno, 0 . 
Le ,deaiderPr,ciie,,A,bj,<?ndÌM figli dioAliv 

s»?J!a,PM?ia,<?JI9» vitjiimbliiq de] sneu 
fatiche critiche rispondendole da per?, 
sgne maleducate . in quel modo .. che ) 
JUJlî ciii d'Elite fetìo, dòpo Ja , lettur^i 

rìovico Aripsto/—, e mi, scusi, l'in.dfìr-
feiio paragone. ; jiii ^ • '̂  

,I)li.Lei,.:IUustrje9Ìnitìi SItóffii Pi'P-
fesao^^, pavi^lii^rp, Conimondatqvpj Ur 
milissimo aminiratoro. , 

. Dolt. U ALPAao-NÒvELLÒ 
• j I . . . 

I L 

• OÀ̂ on .di Valmarino,] 25 Marzo. -

•% 



^,i.SÌo|ndfl,pvoriceverà conve 

Eione I ^PeSSccfe;.continua*^ aSaipa-r 

^AiJù'ii 

, 1 1 , ( i - > i 

:à"rra "eapttiSìoftò del Br0nta^janfl,lagu-
^a dì Otóog|iftJ^ ii^ihe^stantefmcMóH. 
m'dàe spédierise deyjsle'ré (Sall'lnférr^-f 

né tnnièiadatS ed:ésprimere senza; 
^ ig la^ducì^ jcbe^il niiiiitìterfii^on^; 
a; fiiprà*. orovvedere, in-tònmov^^,^, ^ ; 
^ ypniiiinasi p03cil la discussToffe dm. 
Siimi ciò "di #itìia previsione dtìtl'en*-: 

r]- Vengono svolti gli ordini del:gÌor»o^ 

' ^ a trn. 

ente. ^ > 
Si s t | gì^ JéVando. la p^mtì^ 

Ricostruendone unii nap^a§^in[ 
linea retta jOlà Jaretèr del ca%^,del 
Gobbo. I . • 

Spèr&mp ^é ilulsCó ìmpoi|an^la-. 
voro difairargt^htjò TitìsSa ftTd.òvei>^Jv|po8tuB 

SSiiar^o ^ ' l*f?S,. Ì^".S'Unott,ó4i!!ej^ CJ^rl-to "dichiara 
3 3̂ 4 nll. cafi'è del Comjiun-cì.o'veniva 
arrestato dagli ageiiti dulia questura 
certo i|;iiy.d* amiìg|), facchino, pei-^ 
chà iirÉttàto di fui'ip ih daniio delia 
jHcpria madre» di num, 5 paia cal2ó^ 
e un tì'/.zolottone di seta^ da dont>b,: 
che eg|ì stesso dichiarò di aver ven-tL ĵ 
duto a.itre contudini-lt^^uj sconosciuti,!: 

per 3 lire. 
— Ieri vaniva.arrestata da agenti-

di P. é. carta 0: 0, d* anni m jiertìhè 
commeUeva disortìffif'é pubblicità in 
ititui.0 di eccossiva ubbriachczza. QO".; 
Stei è solita a farjij tali scene ed han 
Quindi fatto asaai bene' a metterla 
dentro. < - : : 

U n a afi dì, — Tra padre e figlio;̂  
— Ma inllne,';babbo mio, IcheVcosa 

avete da rimproverarmi^, ' / -:r] :. 
— Tu fumij tii bevi, tu tai Sei de^ 

biti, tu vài;con;;donne eciuivbohe. 
— Sono difetti dì gioventù! 
— Bella ragÌQjtìl..... gua.(:iìa un pò' 

Inveceltua sorella 

diotJttiroHj ĉhê  riafl'^rma iin.,y»tp già 
so^ttii^mouto 'prontiticiato-! dalla- ~ca-

. , . . , &'«discussione M i e costr 
i ibni ferroviarie. 

: t/on, Mifhjlirtea^itirò, inculcane 
ior^QÌ govehW*'di pren^dére tosto. 

T"ir 

^itfi 

' . . •^•w' f 'T '^" '^ 

^^^^sssnn^azTS 
' = 1 L<- ,^ H ' ^ ^ T 

, ~ , ' T I • . ^ . T T " .•• i , . • ••••. . . . - ^ - w . . " . 

- "nt!*??""^*"»-3'"8.S«.;5;M"!« »»Fr.^§"^w^ " 
9>;Vott)^tà datti e-4i ^roclsmiazicmì go 
• ' "ventre éft&lidMé\~ promeÌu-àiB*i%' 

ime» nectì)^i|»dBraHa pubblicaiianq^utl-asuOia'vvigD 
nella pre&ent̂ ;cdÌBCUSsione/iou trattasi! 
tanto dijvsof^^ja^rpaggiori- o Jmlnow,-
(Ìnanto;^(Ìi principà; intorno ai -^ui^i-
due puniti sono . Éóstiihziàitntìtìtè dv-ì 
^^oi^epaiiti: l a c c h i l^iiicìpn : fegu|i^,,,.-QV _̂ ̂ ^^^^ ^ Ministeri ie gli > 
^ (janno9anie;nte:^m:antenTitj dalla.Dc-f .~̂ ::: ' ^̂  :̂  - ; y-. v 
abfk e^ò^elli JnauKurati -̂ poscia ' ed 

iungo- che in ciò si può essere 
•̂coipcórdi ' aiiU'Aii biù,."'ma chtfjl̂ ŝie'cóme 

•lamanffi^ian^n.nua esigere th'W 

T r f " T _ - . ^ 

%Gll£ta;eSéa3tl 
•s-

u » 
^ ' • < 

SL JMeggesi ^ 
r d r c o l a altk .Caifiei-r ê W^mmià 
flrnìare aglr#mÌor<?Voii deputati' mh 
ìom&mi^ acÈiocdhèJl gOyerno:san2Ìo>iì 
0||4uci|itaàitìtte tìa accó i^d i su i tra-
aporto •sulW-%*f^i^^^^pTO|^Ìì' ':^ 
ff'^ri alimèiitÌÌ™^^i-*-"fa-^' esporta^ 

'%.., 

, 1 'r „ r,*' 

•a;? Suale economizza mille volt i l i suo 

:ripara|ea qmli » appunto chìam^M scOVsui lugho '^vrflartmci^if i 
la^^irustra, cheIvi^si è^fncacemtì..te^i della.tassa delvint^crnat^, ^ ì . 

abolizióne 
ice perchè 

adoperata e che si itdòpèrò inólirev 
8eĉ n(fi>M h\mé m i voti del 
ad:attùar% il 'proprio,JJrpgra privazione data ullorà'allu legg 
gor# quali ^';a«»,tì«^'^^*»o Vco^^ptt̂ ^^ felSa: risponda, alle^aci^use Rivèrse 

. " * • I j ' - * . à 1 r ' i r n ^ J r r"jr ̂  . I " I •> ~' '' i ' I l 

àtioirèe sopra vasta scala Una grrtVni|,l:|^rèz2o in alfcĤ  rime; drjffUarisqe radi, 
lastt ininstriaW ilaMana« ^ t a l m é n t e daUecàtive digestioni (di-
rf Questa faeilitazìo " " " ""* 
BÌaii, é destinata 

vamento/a|lMyilttppo delle nostrtì 
viMhstrìe afericJìè, > _ 

Siamo q^òindi sicuri che essa nòin 
verrà, in c^nu, iitnitata dal governo 
ttll)^ catia in dìscorso« ma estesa a 

: -••I. . •• / - • , 

ph' % 

. ' i l (Àgmvià-^Wlmily^ 

,. ^pjlinjehie.,a;:togliere^ le gràvéziSe^ :cuèe t̂ìe^piTm='sicao^fu-ÒYÌ--tlî Ì'rHbolito 
>(;l^,pJpstìcona le,clas3i>iso^uosA.;-tì5 ©M^ 
queUo-3àÌ rafformare il rispetto ai;d|-5 
:rittrcili cittadini. Rivolgesi-^a tutti^ì' 
:conrponent^! a.8imatra,8c^r(|feandpi;|^j;j:^^^ 25 _ .jl ^^^^^1 c ^ , ^ ^ ^ 
^seDpelhre.leremm.scenzQ^o te recr,^ì:;,.v:.„...,-.;::..»„:- ?^.|^ 

giovìCia|gs!|i»artito p^^j'k^Piffi 

, .̂ , ,. „ ...-., ^ ,^^S^^S^S^^I..asi^id^^^ 
spgfetìii d'Oggi s . r . r -^ i^ 

menti di testa, pat|1tadone, xou^io^ 
orecchi, acidità, pituita, n a u K e vo 
miti, dolopiy ardori, granchi' e spàsimî -
eguì disordine ly^^Htomaco, del sfegato, 
nervi e bf^ej insownie^ tosse, asma, 
bronchiti, tisi (consunzione), inaluttie 

tulle le altre delio steaso genere^onde•i^^utanee,. et-nzioni, melanconia,'le|)eH-
Hon abliia l'éiìCétio contrario a queUo |̂ifì̂ entOy reumatisrav gotta, febbre, oa-
H i è tìdééSarai. »^^^^' • " 1 *?™' convulsioni, nevralgìa,Isàngue 

' Elizmto, idifopisfa , mancanza dg fr«-
schézza e dì energia; nervosa; 3^ an^ 
ni d'invftriahUe suecmo. 'i ' ^ 
; N. 80 000 curtìy comprese quefle di 
jrrioìtr medici, del àuca di Pluskow*é 
della signora-marchesa dì Brèhaii, ecc. 
- Curam. 49,842. — Mad.a MariI Joly 

J f e s ^ a"'*^; tla costipazione, indigO-
filone, nevralgia, insonnia asina e 

(.<? F . J ^ H - l i - t » ^ ^ —^^-

• \ L ^ : 

- • . ' • - . ^ 1 

ton^. 

' - * , 1 - ^ 

' -^ M i i " i " - ' ~ * > ' m 1 

TEATRO CONCORDI. -^ Lcdraji^ 
malica compagnia Rossi dii^etti à%\^ 

alle 0reiiSffl.*;aHpretìenLa4 ,̂ 
' ' I T i l j y i f ^ i B P ^ ^ ^ " ' ; ' •' •••••••':'••• i"*' •̂ 'P î*'̂ ' 

nzi?, chf cio^ lar, discussiò' 
uzione delle'̂ ^ principaii^ questióni 

-•- J ^ . . l ^ | 4 . - - ~ - - i ' ' ! • - *• --1 

4:&ianzlarie,^e:'tiibutaiue ì̂ -0«iveiigav ĵ ^ 
^aMadlLft quando aiaaiudìta la sua 

-esposizionerfinan^iarjà'^^Fxompmta la 
eterd»rrifor^»-'fnani!Ì|ria fiributa-

rìfS^lai |près|nte|à. E^ j d^ìtronde, 
4ìuf immettaiìdo JiieJ^sleMp'jdei bi
lanci sia grandemente migliorato, non 

iBir>'pr,ovveàuto -a soF^etiie^vcOn au- LQi^an durante IÌ!discùssion^ dichifiii'*; 
menti <j-trasformaz.ioni di tributi^.. jcÌiè.i!!.e.venluale spppressioneji^uesta 

I tfjM-1'l-..^jMBÌtW'^'pH^^'W'''^'" " ! • " * • " | j | ^ l | | l f W l | M - l M . 

^^Cmct^^n. 46,270.' -^Signor l|o|)erts, 
. . | ^ ^ | * d a consunaione polmonare, con^osse, 
feìfe^tomiti, costjpaizìpne e sordità di 25 anni. 

""^'-Cura n. 46;2Ì0. — Signor dottore 
medico Martin, d» gastra^ia é irrita-
''^oi^^it stomaco che lo facevà>^omi 
tare 

«—.- • • •^ ' ' ^ h — - H ' ^ l • r ' i H 4 E — 1 ^ 

li 

^ ' ^«Sasw- i ion -cos t i t u i r eby : ; ^ :^^^ 

i i W t i t Un' •api)licazmn'^^"dài - - . , - . 1 - ^ - - , » 

CentoòinatiantMi ci^tadjm an 
resi pubblicano BeiVi la veri 

I l mfiijitero idelì 

chiedere loro iiotis 

gimH^^i;^>tu;a!e„c 
c0hpO'.elettoral0j:s 

e disposta ^on ̂ potfann^i <̂ '?®>fTO^M ^ i S ^ ^ V d Ì ^ % H ^ t ó V ' ^ ^ l è * ^ ^ s p e t ^ ich< 

brinci ̂ iJlcostituzionalO^i^sJ ( 
Fa.̂ 3*>!T r̂:̂ ;rgoUa, nevralgia # ^ y i i -
pazione mveterata. 

dall* lughìlteiT 

tloYiivàsiìml ci 
gi|ngere.coiVi qUalcbBi^gtardo .in^.^i.^,!^^^ ^ffi^-^*mìSVò'' Mmiuiiiek&q>dfi Milano! "r i i^ "'"""•'* 
g f s a che i'tìsame^ delii««@va4eg-j [ftìMÌ itìàteifflle^'il rà*'̂ IS^*^r>»o '̂ l '̂̂ ì §ÌiFò^casfo 
géielettovale non potrà essei'e c o - ! sciano marginesumciente ad aboUi'è4^™ll;à«^^frr^hi»^ 

imerra, I x-̂ f, . --,Òod!peìfr bacalili 
dàU^ltali'à;'M# AlislMt^*^^ 

r:^\^v ' T.f^.u. ; j.̂ «ssis.di.giovejità>Kr;h .v-.h x;& 
eooimhfiìzza*'anche:^50 vblte 

h^Uevalenla in scatole: 4J4 

clVcblàre della Porta prdtesta'H" cOn^fc^nìe, eoo 
^'^^':^r òicuoazìon^^ tóstà aW^^'Ru-i^suojpm^é 

ìtZipne 
3'-A 

sar^ congegnato ^m stampa. h\ 
immagin«te e prediWpbste,'̂ ^ ì̂conKh1Ui'| daUe ^uf funzioi 

consorte partiro^»da'^irRp.n^^'#! 
:i r yì^ incontrare la 

frontiera fra 
Lord e La 

lanno presso 
terra sino a 
soggiornerà ii 
fino agli u l t i | i g18tteTO[)«le^^^^ 

La Giunta ipa^lMnfepìWIflSitéi^:, 
lezioni ha de|}so'^di^ proporrei aliai 

- • ' « ^ ^ . 

nuave 

HÉI 

nion^^uoversi spend-ep© te speranze mas^h»^ 

Paget si tratteft.dpo^ie,4i.;Cri«|>i Qh9 ,v.iii>]e aggiuiìgere 
,« Regina i d ^ J i ^ ^ - mWi^ife®. ^^^Wm Ì^9^^^ H'^f>'' 
uando la medesima I P^»?^».'?^!^^^^ atto delie dich.a: 

nOi:§fift0^4q,.CUiJft 
prendéi^enattn delle 
Ministero,—; dî E '̂coU che' ne pre^^j''̂  

le si prendépfttto 
de) Mìnistqr^^ si. 
î  projjositF già e-

spièèsF^f^ttuare le ecolfSie o lòri-

fbrHié'-tribtoriia.:-;-**'^':' ' ., • '"• -"'^ 

sua proposta, dico che egli mtendein-
, chiliiHjiM ;qdic t̂ti?ffi oB̂ ^ iiifa^-
ì e e M P É l ^ W ^IrelJb^ro 'éo^xM W -

m =5 

elfe Giinciiiei:. 
"•" '̂ "-^•-^" fjuDmmp e p e r . 

^'ehnel sosnesl!*^^^^^*^^^S'^^^ '~ ^* Oamera-tei 
;Til^Lv!ìr^;W-^'nà >en di discutere .il Trattato di 
j j ^ u p i ua SI^|^|:3Q^,IJ„O, (e lo i voterà oggi 

..Jli^jl^il^.lfr.^^ 5 0 \ j da*lcilMtì^8 

' l i ' f 

governo ha Soa1)eso di dòniaè" r^ !]??J.'J?: 
.(i^tHIt) 

. ; : A t̂ azzè 2. ft. 50 c f ter 24 feaxIeH 

d a r ! alla C a m e k f l a f f e m T d r i r f L ^ f ^:^r i^^ iV«*''*''WW»'»'i^ La~^>Cainei*a-'d6Ì̂  

tape lO.^t. ; per :2a8 tazze 42|i'i^, 
-576 ÌA^'IHM^^'' 

U 
2 
r. 
0 
r 

stralciare la ferrdvi 
dal Progetto generale- delle 
sioM fino a dopofla co 

m'òi-ói 
iti Tommaso Grossi Milano Q A 

^ ! 

S|olepìne dìc|ikr^ di 
rantiie la sicirrez2É I f seguito ai fatti 1;avvenuti do- ^̂ "̂"̂^̂^̂^̂^̂^ 

neiìica a Milano,| l autonm glim̂ ^̂ ^̂ ^̂  diede la sua dimissìi 

r ga 
idi e 

•f;,-. 

»t.h t-^^y^. iw^Binjy>!iHMftimi™ 

i - ' . • 

' l .^i:-* 

".•i:-

II -Secó/ò hl^'dà'^Pixrigi,24: ' • 
Furono griSsiatv a;Ur̂ f40@ comu-

, - Il de t )u | to L o | B < W i W 
visita a Qre#.i0e!f!vsQÌl0aiia^^]oa,a 

ed altri compromessi pei iatti clella 
•Comune. . 1 ^-._^-^-^;i-v-^^ • r f^ 

ministri. 
giórnailè IspiràtS 

dai ministri del l 6 niaggìo, digii . 
\ Un atto colléliivo deli' epì|?QÌ 

pato francese risponderà alle Wi^-
nì«?cie 41, Eèrry^<!tóitìistro c Ì ! l t 

libblica istruzione) contro la li-
ehàudell-insegi^iVmeitto."^j^ * j?*!' 

Grevy p r o n n f e ^ ( | # f Ì 
dcmanaa al consigVib d i ' 
• ̂ r ^ ^ g r i W t a i , Kiornà 

i 

ta,sotto ia,prouria nangier 
»uiPmiÌ^^és^cfiMÌb;P^déì 

J: I^*Volé*rà'ffèrma^;Ch^'^ nbn ' è̂  in 

alia siiiisti 
.Sensibili? :aH^PpSÌll^:;'rivolto.d%Gairpiy,p^^ y„ ^>,̂ t,.a rinf^p-

*iu ma non DUO a meno ff! ^ P ^ r » ^"^'Jl^^r *^ ^?Sfei'\W*?^r 
notare cbe flRrdine 

fi 
.rm.iai Carmin 

Pi&fiSi e Wiuj'ol^ 

imissione da 

4497 — Zanet 
-(xr^Bi^^Aringéii 

renzu tana, successore Lois. {itxm} 

' da 'I 
• y 

'ìatìco ha^ da |Iloma 27 : 
seduta d'oggi ^Ua 'càihbrà fu 

nente. "̂ '"' i' .;[ ,. -,^,^ 
iroli fece un'elocjuente aonello 

k 

\o ieri una mozione con Va quale di- _ 
ehitii'a :chei"in; seguitaitailè -difaoottàij ili sinyfFJÌflo-j &Uiìo^^^W 
suscitale da certe autorità russe od ln via S. «Sasgiiaao, W. 3 S 9 0 a(p-

j^i;tapgnlp^ignm%in^e^o^4P:p 
composto di undici locah comprfBò^ 

ma non può a meno di . , T ^ • j r;̂ at ,ÌÌ*J" A • 
. „̂ pVdino,|d%iornoCaìròlih f ? ' . f e \ t - ^ ' ^ ' ' r * ^ ' ̂ ^' 

siMìé s u p l # i sopra qué-ì SUOI -qumdici ^nriiste^pi e le crisi im||ica 
stipnì Jgiàideai®ed 

che'non sì fioslono riso^eVe d e quiin-j*gÌornò'^dÌ CaiSlì,^ ed ;^§lV^ÙÌVS 

allp. §tat.tô  di I ecclta.z,iana ,deU,a oonQ. 
lazione,' la Cbmmììòy^ niu ' pùteìflo* 
eseguirn le * stipulazioui dell' aHìcolo ,̂ 
19'*^dHS::Ti'attato di Betiiaoi ^hiama 

concordia; scagi|injì.»^|]^s ,ac-Li,'aa),t,en2ione dei GabiuetiitÈjis-opei, 
il suo ministero^propijguq^pdo I sul fatto, per togliersi, dâ j <igix̂ n ^e-

-__--r£^ j . i n i i . . . i . . i , „ . j . i — ' sponsabji?4.u'tuitavì^ |)i;ega itìchmidt 
a contìnuar,e]nelÌe Ca»>aio"i fino all'8 

.Oli del̂ g l̂i:,t;U§?i,̂  votai;oi|o conArp la, 
mozione,,V tedeschi si ^PÒ9 :astpi^uti,„ 
tuti-i gli- altri votarono ih fayore. 
. VT n r» t> * 11 ¥ ri o an n i : UT f fi .. ; 

la necessita deiràbolizione del ma-

auraumera. quella [extra parlamentari, li " " 

risolvere che Quan-1 mornò di Cairoli: ed emi bure fece' 

'.-V 
chejliiintvoiti-del bilantiio andi-anha dliìé déf gìdt ' i i di GMfOlt 
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cenSWfflf#¥ór-

imo 

'̂ètìcitìa e ìnSair à'ò'neéaf) '̂ ^ ^ * mm i i i 
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i Seduta del 27 Marzo. ' •''^':'- ' 
. . H i l l , .fyi' i ! nM; i .H f i r i -» : ' l '• 

domandasi da Comin perchè! nop 
sijgÌLanopra sottpppatdialiìesainè degli 
ufR>i_ la legge., di'. Htfot'm^ slett^rtffe 
politica^ du parecchi feioi'iii pi'eBentatà 

5 (14; miì>i$t5̂ ro. 
Ilpresident^ Mbv Oafn«r.a. e il mi-

lurdo, UKsicuriindo eh© fra breve la 
It̂ gga'èkVà siitmiiHÌ& e ^disti'ibnìtl.'"-' 

il presidente dei dònsi;*llo, SoCtfn'do 
iu riserva fatta ieii>udichiara oheaol-

i.r^toudotim;^r<ypor.ioi^.tal9 4a. Mnim ^ ; f u | " . ? ^ ' ™ | W g n o d^_9^ispi 
HUU-tì. corno»/vu9lìiiÌ,ad;aboUr,érleìmp(>4^^^^>?>^^ " ' 

èunhe'ntando, ma dtìbì.̂ ^ chO' vadano 

}j,ajtfz||i quIlìQ di Nicoté-
tìtera.cdmplotare !lQ.;ferrovÌ0i. a;;pi•b,vHii>̂ ^̂ .̂Cpngî ^̂ ^̂  
vfeder,e;laKgamente;il-6tì*tìrcito:,&, la'^ma^jjiìonrla preseri tMóhl dlfShM '̂ar^iue. 
luna, edlafssoatartìilot fiiìàWsitì^^ dei-, c^i ldel 'giorno 'Co| t r&.r i | a iquaila\idi< 
nìuui^ Accoglie' delaies^a. l'jttvitoi dì jeaìroliy mentre dicl |arò divotario 
Cuirolì ! Hlk concordia, ma./aiciìOflie| gê  il 'nli^isteril racèétt^m- ; L .^Ì. 
quosta dove avere base sonda anche 
noi .concetti politici di cui fìn qui non 

serve e^desidetyrobb^^che (pairoli mo-
^tì1«eSSll^ift^'tall conforma il suo or-
dSh'e deli igìorno. . ;'. >, \. n 
ijMwsali^ dichiararle t££gìohl)deirur-

,3(|ljiat)0 e,lesf̂ érQ̂  sette commissari con-' 
ti-̂ ijjd aJjP^'o^ètto per la riunjone del 
Ooiigresso pel ritorno delle Oamere a 
Pa.;igi,^%dWU^^ 
f;3HnmisteAeh»araroao,^»g|i^iMi^ !:̂ ĵ n ^ P ' f e m » ^ 
;he il governo accetta il progetto, «» °«"* s®^̂ '"»*"̂ »-

DoTToa:; 

delia scuola Americana-Fianceae,L(i|u* 
r^koS^rt RìihMìm tVMÓBàlo ^llUiw 
Kabmettd, in Padova, ¥ 1 » «l©Sla 

.i^'^ 
- ' - . • . - IT 

-:-m^^^. 
f^ws^rm'^: 

% 

Nei corriBoi i% ^Montecitorio 
s i i a s ^ U J m . Che Dep^-etì^ accetta 
senza riserve l'ordine deFgìdfno di 
Gi4pqli,;:pe3^1SMÌ^ c « 0 o t o la si
nistra lo ̂ yoteràl i Qomfi^tttJiji, ^^ 

gài a»!;Eie desiderabili* 
•' '.BÈiit;mp, ^^ ^ %michstà0 *^p ,̂ 
piWò*'^'à1l*\naniimtr la 'propo/ta ' di' 
Jreare un èoVemó'*àutonomb' nblUAlw 
Siutà'tìt Éol'erià ;̂ • Bisitìàrk >̂ irtfniVse di 
PE«Méii»H i'«l* t̂i)̂ progefcfco in qne-
sui sezione. 

j ! nar,7 ..M r̂Ftltrn' Ti ,.,Gabuietto^^ap^r.fo^,inJV.cou?i^4ig 
giorni, a S«.,. Mvee 

Btm*^»aM'i^j*/ 

ANTONIO BONALDl Direttore 

ho^vciiìs:pMgbfsmm^:Uìchelììh^^^S^^^^ (Vedi quarta Pagl^^i > 
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^' •MiS i i i l i stòmàtico-digestìvo di un gustp affgradevolissimo, aitìarognQlo. 
ricco di facoltà T|jìemche che riordina lo sconcerto delle vie digerent!, faci-
jitando l'appetito-e neutralizzando gli acidi delte^stomco; togli© le nausee fed' 
i rutL calma.il sJsteraaj(iervoso,-e..npn irrita menomamente il ventrìcolo, co-
me dalla pratica è constatato succedere coi tanti liquori dei quah si usa tuttif 
I .giorni.- , ^ '.M' '̂  •• -̂ . - ' ^ ' Ww. \>'.: 

,Kreparàt(>ièon dieci delta pia'salutifere erbe del m^^mwm mmWAmm da 
Ó .B . fB^SS/NJSJmBovato (Brèscianq).. j : r 

Sì prende solo, eoU'acqua sĵ ltz, 0 caftè,, |^{|||,matjt)na e prima di pgnj pasto. 
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Iff^fustì al Chiìograitìma (Etichette e capsule gratti). 
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Specialità della toitta SSi©^, »®,etm F®B3'.S®I di PadWi pVémiàio èon'MètófUa 
géntd: all' esposizione .{li Xinirtiqu^^^^^^^ in VeneM 1878. 
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1 - Rappresentante per Padova sigi G:^B, Borroy Via Osteria Nuova N. 597. f 4̂  
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Questo'i>remia.to.,]iquore ^ì un sapore e profiin)o sciuisitieaimo s^W'anché'cotóò'^ùn' 
eccellente^ìbits^,^ÌA'acqua^è ,puèt̂ j,e,>5,irê ^̂ ^̂ ^̂  î a o^ni persona contuttalibertà èssendo ; 
)ftatp scrupolosamente arializzatp'4n} cbiarìssìnip ^chimico signor Professore F.iDi®3è® 
per, unq dei ^iù tonici ed Igienici, liquori jche circolano: ;ìn Còmnsércio, eia !bcall*^^fètà^ j 
-wT "'amenlp «^c^prnpag t̂iàjf ^U' mvon:̂ 9J.o T,estesissimo rapporto coUerSeguentV^u-»,; d 

V ; ' - ^ v - = ^ ' 

v-^^-^'.^r^!. A - o . ' ! i' • - JU^ singhiera parole; 
« p£ij^tìél rapporto lo scrivente trae inaterìaper congratularsi seco LM-deltó 

«ifatta ihvenziotìè e ad incoi^aggiàrìa'àpfesérvareì nelle sue cure-tendente a far 
« iscomparire ciuei liq^^ri che, mentre allettàntì il palato, (Jannosis-
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« simi riescono, alla, salyte» » ' [ i S W • 
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Una popolare coi disegni in nero.ji-^l'altra di lusso coi disegni a colori 
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P RE Z ZI B'À'S S 0 C I A:Z^(P E 
1 alVEdizione i)pj?qtare in noro^ ' *;̂  

Stati dell* Unione pdsia>'^-
le, cioè : Francia, Svìz-, ^ 

. . ,• ' . ' . :T -''I t l . i ' fi -'--Ai-I • ' 

zera, Inghilterra, Ger -^^ ^ 
;;;ro8nia, ^ 

America^Tj 

lìn ,nuniefQ sp^arato eoi .disetjM W 
"; I , ; ner^o[\ carta pmune 
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P B E ZZI B' À S S 0 CIA Z 1,0N E 
iV mv FMzxone di lusso à colori 
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Italiâ ^V =̂̂ î̂ 'U '̂:- '/'^IJÌ"^ ̂ 8. 
^Stàti dell'Umoné Po- ; 
^ stùle, ^ îoé^-'̂ Francia, '- • 

Svizzera, Inghilterra, • 
G éìtrfljAniaiAustr ìa,ecc.» 10. 
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Guiìrisòòtìò sehiadolori di storìitìcóne stitichezza .'.vengono riguardati tla 
lutti i Medici come 31 primo dei Ferruginosi, contro ì colori pallidi, e le pèrdite 
bianche, rìstabiUaconoHèHmestruaaioui e rendonoJaiorza al,fanciulli,iinfar 
tici, 0 prostrati dal crescere; 3 fr. 50 al nacoiie.-^l ',. i , j . T -. 
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: • . i j , ; S>ro?loBo depurativo del Sàngue. 
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\ Lo Malattie Nervose, Epìlep îa, Isterismo, Balle di St-Guy, Toaal Gc«vul8iTe, 
Attaobi dì NoCTi, Nevralgie, Mali diJTesta sonò guaTitJ «a mjt«8ti Confetti. 
' 4 a 6 presi olla sera proeuranP us sozm® aalmo. @ ir. ^0 al ^£0110. 
. . : AlPingrosso,,5Q,,ryBjg|nlfu^teau, Parigi .-- Depositi ih 

Milano da A. Manzoni è C.,yen(lita in Padova nelle far» 
' *^^ macie Arrigoni -^ Cornelio-T^ Bernardi Dnrer^ '•• 34 
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Micranie, Crampi, di stomaco e tutte le ma
lattie nervose sono guarite imniediatamen»^ 
te mediante pillole antmevhUg'ìc/ie'del dot
tor f3fi"c»fiiScr, 3 franchi in Francia.,' 

aso Lavcisftéur, farmacista, ru0 de la Monnaie, 23, ̂ arigi^t^ In Milano da A. MAN-
3 C, in Roma, stessa Gasa, via dtPie.tr», 91, eitytti ifarmacisti. ^ i;̂  42 

CaiarrOf Oppressioni, Tosse, PalpÌtc^%tom 
e tutte Ip aiî jzioni delle parti: respiratone 
sono calmatè'àiristahte e guattite) mediante 
^ u b i &«'4'ase«55aB', S franchi in Francia. 
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ACQUA 

FERRUGINOSA 
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'̂ lî ^ azione ribostituente e ri^efìeratrice del ferro é'in quest' acqua di un* efficacia mera*-
viglipsa per lai potenza di assimilazione e digestione di eui è fornita, ciò che non possono 
yj^npi^m altre, é specialmente Uecoario, che contiene il gpsso. L'acqpa di l f^ j» ricqa com*è, 
àV/c^^^on^tl di ferrò e soda e di gaz carbonico, eccitta V^pp.etjtp, riiitorza. loisjo^aoò, 
ed haj i vantaggio diessére gradita ai'gustò ed inalterabife. 

Là lùra prolungata d*acqua;dì|||(9Ì« è rimedio sovrano per le aflezipni di stomaco, 
cuorei nervose,̂  glandulari, emorroidali, uterine e deU4 vescica. •,/'•, 

macisti di ogni città. 
„ ata 

colle parole !y&U.e di Pejo (che non esiste). Per non restare iiiganrtati'esigera la oa'psula 
inverniciata-'irò giallo: con impressovi i^sa^ica fi'©Ei*é E"©!» -^ B©rg;Is©ttl, 

jtg»;eais?i§a d e l l a F o n t e i n t'i^a^iis^à, Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla Veéchlà,' 
N. 536 A. 1 - (1912) 
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ìfca ì^^la perfeiia^ p e r r ls iafei i l re il ©#l§i»re d»! .««pTiH^.'Wac. L. «.èffe.̂ -r-!̂ Depo
sito generale S^M^n,3jR.Hugueriè, Porffemta:.--r Deposito esclusivo peri'Italia presso A» 
IManafaiii e C.,/Milano. ™. vendita iia ff*a«lova nelle farmacie Luigi Cornelio^ Kofler^ suc
cessore Beggiato e dal profumiere Giwscpjpe Meratl i 

bM£t];kv:tx;v rj^gr^. lU " l i , - . H/4: muilkilniJ-^M'^^^Mi > .rtKMBW^ar-" 

Padova^ Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneto Via Pozzo Dipiato N, 3836. 


